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COMUNE DI GAETA 

(Provincia di Latina) 
 
 

v v v 
 
 

Regolamento per la elezione 
ed il funzionamento 

 del Consiglio Comunale dei Ragazzi 
 
 

v v v 
 
 
 
 

(Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n°49 del 27/06/2001)
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Art.1 
 

1. Ai sensi del vigente Statuto Comunale, il Comune di Gaeta - con il 
presente regolamento - istituisce il Consiglio Comunale dei ragazzi e ne 
stabilisce le norme per la elezione ed il funzionamento. 

 
2. Obiettivo dell’Amministrazione Comunale è quello di favorire la 

formazione del giovane cittadino e la sua crescita socio-culturale, nella piena 
consapevolezza dei diritti e dei doveri civici, verso le istituzioni e verso la 
Comunità. 

 
 

Art.2 
 
1. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi ha funzioni propositive e consultive da 

esplicare, tramite pareri obbligatori ma non vincolanti, sulle seguenti materie: 
• Politica ambientale; 
• Sport e Tempo libero; 
• Giochi; 
• Rapporti con l’associazionismo; 
• Cultura e Spettacolo; 
• Pubblica Istruzione; 
• Assistenza ai giovani ed agli anziani; 
• Rapporti con organismi che si pongono a tutela dei ragazzi. 
 
 

Art.3 
 
1. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi svolge le proprie funzioni in modo 

libero ed autonomo. La sua organizzazione e le modalità di elezione sono 
disciplinate dal presente Regolamento. 

 
2. Le decisioni prese dal Consiglio Comunale dei Ragazzi sotto forma di 

proposte o pareri, sono verbalizzate da un funzionario del Comune, che assiste 
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alla seduta, e sottoposte all’Amministrazione Comunale la quale dovrà 
formulare risposta scritta circa il problema o l’istanza espressi ed illustrare le 
modalità che si intendono seguire per le eventuali relative soluzioni. 

 
3. Le sedute del Consiglio Comunale dei ragazzi ordinariamente si tengono 

presso l’aula consiliare, sono pubbliche ed i relativi verbali devono essere 
pubblicizzati mediante l’affissione in copia all’Albo Pretorio del Comune ed in 
apposite bacheche da installare negli atri  delle scuole interessate; tali bacheche 
potranno inoltre essere utilizzate per l’affissione di materiale inerente l’attività 
del Consiglio stesso. 

 
 

Art. 4 
 
1. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi potrà richiedere al Sindaco di porre 

all’ordine del giorno del Consiglio Comunale della città un preciso argomento 
per la relativa discussione. 

 
 

Art. 5 
 
1. Possono essere eletti Consiglieri del Consiglio Comunale dei Ragazzi gli 

alunni delle classi 4ª e 5ª della scuola elementare e gli studenti delle tre classi 
della Scuola media inferiore. 

 
2. Costituiscono il corpo elettorale tutti gli studenti che frequentano tali 

classi. 
 
 

Art. 6 
 
1. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi è composto di n°21 Consiglieri, sette 

per ogni Istituto Comprensivo, fermo restando che non dovranno essere inferiori 
a tre i rappresentanti del primo ciclo. 
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2. Esso resta in carica per 2 anni scolastici e comunque fino al rinnovo dello 

stesso. 
 
 

Art. 7 
 
1. Le elezioni si svolgono secondo i seguenti tempi e modalità: 
• entro il 15 ottobre vengono presentate le candidature presso la Direzione 

della scuola: le candidature possono presentarsi in modo libero in relazione alla 
specifica fascia di classe per la quale ci si intende candidare; in ogni caso il 
candidato deve dichiarare per iscritto di accettare la candidatura; 

• entro il 30 ottobre il Dirigente Scolastico forma le due liste (quella per gli 
alunni della scuola elementare e quella per gli alunni della scuola media) dei 
candidati, disposti per ordine alfabetico, con l’indicazione del cognome, del 
nome e della classe di appartenenza. Il numero dei candidati non può essere 
inferiore a dieci e deve contenere un egual numero di maschi e di femmine; 

• dal 1 novembre inizia la campagna elettorale che si svolgerà da parte degli 
studenti mediante l’utilizzo di tecniche diverse (volantinaggio, assemblee, 
dibattiti in classe, ecc...), d’intesa con il corpo insegnante e previa 
autorizzazione del Preside dell’Istituto di appartenenza; 

• le elezioni si svolgeranno in orario scolastico (ore 09:00 - 12:00 del 
secondo sabato di novembre) e sarà costituito un seggio elettorale in ogni 
scuola; al seggio opereranno, per le operazioni di scrutinio, n°4 alunni scelti per 
sorteggio tra tutti gli elettori, ed un genitore in qualità di supervisore, scelto 
anch’egli per sorteggio; 

• ogni elettore potrà esprimere 1 preferenza apponendo una crocetta a fianco 
del nominativo prescelto. Deve essere garantita la piena e totale autonomia e 
segretezza del voto; 

• le operazioni di scrutinio iniziano immediatamente alla chiusura dei 
seggi. Sono eletti Consiglieri i primi ventuno candidati che avranno riportato 
maggior numero di preferenze, fermo restando quanto stabilito nell’art.6 del 
presente regolamento; 
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• il lunedì successivo i risultati dello scrutinio sono consegnati, a cura del 
Dirigente scolastico, alla Segreteria del Comune di Gaeta; 

• il Sindaco di Gaeta pubblica e proclama, entro il 1 dicembre, e salvo la 
presentazione di eventuali ricorsi, i 21 Consiglieri Comunali dei Ragazzi; 

• entro il mese di dicembre, su convocazione del Sindaco di Gaeta, si 
svolgerà la prima riunione del Consiglio Comunale dei Ragazzi. 

 
 

Art. 8 
 
1. Nella sua prima riunione il Consiglio Comunale dei Ragazzi dovrà 

procedere alla elezione del Sindaco nel suo seno. L’elezione avverrà a scrutinio 
segreto mediante l’utilizzo di schede sulle quali ciascun Consigliere potrà 
indicare il nominativo prescelto. Le schede di votazione verranno distribuite, 
ritirate e scrutinate dai due Consiglieri più giovani. Sarà eletto colui che riceverà 
almeno 14 voti. Qualora nella prima votazione per l’elezione del Sindaco 
qualche candidato non raggiungesse il quorum di n°14 voti, si procederà al 
ballottaggio tra i due candidati che abbiano ottenuto il maggior numero di voti; 
risulterà quindi eletto chi ottiene il maggior numero di voti. In caso di parità 
risulterà eletto il più anziano. Ogni candidato alla carica di Sindaco dei ragazzi 
dovrà presentare, nella prima seduta del Consiglio, il suo programma di lavoro.  

 
2. Il candidato eletto presterà quindi formale promessa e gli verrà 

consegnata, dalle mani del Sindaco di Gaeta, la fascia tricolore simbolo della 
carica, da indossare  nelle cerimonie ufficiali. 

 
2. Nella stessa seduta, successivamente alla elezione del Sindaco, si 

procederà alla elezione dei componenti della Giunta, che dovrà essere composta 
da n°3 alunni delle scuole elementari e n°3 alunni delle scuole medie. Anche tale 
elezione avverrà a scrutinio segreto con le stesse modalità di cui al comma 
1. Saranno proclamati componenti della Giunta i primi 6 alunni che avranno 
ricevuto  il maggior numero di preferenze. L’assegnazione degli incarichi a 
ciascun componente della Giunta avverrà tramite sorteggio incrociato (il 
sorteggio cioè di un nominativo e di uno o più compiti). 
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Art. 9 
 
1. Il Sindaco eletto avrà il compito di convocare il Consiglio, di presiedere e 

disciplinare le sedute del Consiglio, di convocare e presiedere la Giunta. 
 
 

Art. 10 
 
1. Il Consiglio Comunale dei  Ragazzi ha funzioni propositive mentre spetta 

alla Giunta l’adozione di tutti gli atti e provvedimenti occorrenti  per 
l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio. 

 
2. Alla fine di ogni anno e prima della scadenza del mandato, la Giunta 

Comunale dei Ragazzi riferisce al rispettivo Consiglio sulla propria attività. 
 
3. Allo scadere del secondo anno il Sindaco dei Ragazzi relaziona al 

Consiglio Comunale della città circa l’attività svolta. 
 
 

Art. 11 
 
 1. L’Amministrazione Comunale è tenuta a mettere a disposizione della 

Giunta e del Consiglio Comunale dei Ragazzi un proprio dipendente allo scopo 
di agevolarne l’attività. 

 
2. E’ tenuta altresì ad istituire apposito capitolo di bilancio di previsione, con 

stanziamento di almeno £.5.000.000€, da destinare alle attività del Consiglio e 
della Giunta Comunale dei Ragazzi.  

 
Art.12 
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1. Tre genitori, scelti tra i rappresentati  di ciascun Istituto Comprensivo, 
avranno il compito di supporto e di vigilanza sull’attività del Consiglio e della 
Giunta Comunale dei Ragazzi. 
 
 


